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GOOPERAZIONE EDUCATIV*

PROBLEMI E DISCUSSIONI

FINALITA®

Proposts eccettata nella rivnione di Bologna
Defiaizione ‘

1) I Movimento di Cooperazione Educativa ¢
associazione, seaturita da una libera iniziativa di in
gnanti. che si propone di promuovere e favorire la
sperimentazione e la diffusione di- procedimenti didatt-

mprontati ai principi della moderna scienza pedago-
gica, nell'intento di contribuire alla realizzazione W
un'educazione conforme alle esigenze societa de-
mocralica,

2) 11 Movimento di Cooperazione: Educativa svolge
la sua opera attraverso la cooperazione fra i wu;:r:
aderenti; cooperazione che si realizza cor
ne delle ricerche ¢ come scambio di
comune lavoro di apprestamento di strumenti e ¢
eniche tra educatori appartenenti a tutti gli ordini del
sistema_educativo,
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— Ma Rina, il tuo layoro, 1 tua relazione, quando me'ls pre-
senti? —
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